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Gli uomini e i tesori della montagna  
  

E’ stato inviato ai soci Cai il 2º numero 2007 dell a rivista semestrale «Le Dolomiti Bellunesi»  
  

E’stato inviato ai soci il secondo numero 2007 di «Le Dolomiti Bellunesi», rivista semestrale a cura delle sezioni Cai e 

diretta da Loris Santomaso (responsabile) e Italo Zandonella Callegher (editoriale). La copertina è dedicata al Campanile 

di Val Grande (Cima Bagni), disegnato da Mario Crespan da una foto di Cesco Frare. 

 Numerose e tutte di qualità le firme dei vari servizi. Adriano Tombas, in particolare, ricorda «Gino Soldà, un protagonista» 

nel centenario della nascita nella vicentina Valle dell’Agno, dove lo scorso anno è stato un susseguirsi di iniziative 

commemorative per celebrare uno dei grandi dell’alpinismo mondiale tra il 1929 ed il 1939. Della guida alpina Alessandro 

Gogna è proposta la prima parte del reportage «La scommessa della Marmolada» sulle iniziative ambientali di Mountain 

Wilderness. Testo e disegni di Elio Silvestri per «La casa dei Carbogno», che riferisce di una delle più antiche famiglie 

originarie di Padola di Comelico. Paolo Pellegrini firma «Legati a una corda», testimonianza delle prime esperienze di 

arrampicata in roccia nel primo dopoguerra a Belluno. Prima parte anche per «Ettore Castiglioni, 19 vie nuove in 

Comelico», a cura di Italo Zandonella Callegher, mentre il Gruppo cultura Tam di Feltre propone «La “Strada di Lasta” del 

Monte Avena», un laboratorio di ricerca per chi ama curare la conoscenza della montagna. 

 Di «La civiltà dell’alpeggio. Le casere del Comelico» Achille Carbogno ha curato testo e foto, mentre si deve a Pietro 

Sommavilla e Giuseppe Nart la prima parte di un’accurata descrizione dello Spiz Galina, che «a prima vista potrebbe 

apparire una montagna insignificante» nell’angolo tra l’ampio greto della Piave e lo sbocco dell’affluente Galina, davanti 

alle case di Faè e Fortogna e alla strada di Alemagna. Si deve a Franco Vivian una piccola storia zoldana su «L’ultimo di 

Colcervèr». Lo specialista Ernesto Riva si sofferma invece sulla «Storia di una pianta mai scoperta», che lo speziale 

bellunese del sedicesimo secolo Nicolò Chiavenna raccoglieva sulle pendici del monte Serva. 

 La rivista del Cai riporta anche i servizi di Piero Fain e Roberto Bettiolo su «Nuovi ritrovamenti in Val Salatis nella conca 

dell’Alpago» e della coppia Walter Musizza-Giovanni De Donà su «Le teleferiche dei forti cadorini». Prosegue quindi con 

«Il percorso interiore» di Giovanni Di Vecchia sul rapporto tra l’uomo e la montagna e le sue metamorfosi nel corso dei 

secoli. Per la serie «Senza barriere» contributi di Italo Zandonella Callegher («Vogliono stuprare la Valle di Schievenin»), 

Gabriele Franceschini («I miei compagni, le mie creature»), Dino Dibona («Il suolo e le derrate alimentari di produzione 

montana»), Giuseppe Mendicino («La storia dimenticata dell’alpino Tullio Corazza»), Emilio Da Deppo («Montagna e 

pensiero»), Aristide Da Sacco («Vajont, 44 anni dopo...»), Tito De Luca («Ahmet: il custode dell’Ararat»), Loris 

Santomaso («I 100 anni del rifugio al Mulàz»), Teddy Soppelsa («Feltrino e Primiero insieme sul passo Finestra»).

 Nella rubrica «Notiziario» si parla di Damiano Martini, Adriano Bortoluzzi, della terza edizione del premio «Silla Ghedina», 

della riapertura del bivacco Camparonetta sul massiccio del Grappa, della Fondazione Angelini per la cultura della 

montagna; dei sessant’anni di «Le Alpi Venete e di... Camillo Berti», di «Tabiai in mostra ad Alleghe», di «L’Appiglio» 

della sezione Agordina, delle Sezioni Cadorina, Auronzo, Belluno, Calalzo, Cortina, Lozzo, Pieve di Cadore, Valcomelico. 

E ancora: «Scolari raccontano: escursione alle sorgenti del Piave» della Nuova sede del Soccorso alpino di Sappada.

 Si ricordano quindi fra le nuove ascensioni quella sul Cristallo-Popena alle Pale di Misurina per la parete nord, della 

coppia Umberto Squarcia jr e Carlo Alverà Pacifico. Citazioni per il Gruppo rocciatori Ragni e per l’accademico bellunese 

Giuliano De Marchi, che, con l’aspirante guida alpina dei Ragni di Pieve Michele Barbiero ha attraversato il Denali in 

Alaska per una prima di assoluto valore internazionale. Chiude la rivista la rubrica «Libri-video-cd-dvd» curata con 

Santomaso e Zandonella Callegher da Dino Bridda. (rob.) 
 


